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Specie animali sarde da proteggere: 9. 
Falco Pellegrino 

ANTONIO TORRE, GAVINA CORSO 
Istituto di Zoologia dell'Università. 
Via Muroni 25, Sassari. 

Falco peregrinus brookei Sharpe. 

LOCALITÀ DOVE VIVE - È presente soprattutto nelle falesie co­
stiere, nelle piccole isole (Asinara, Tavolara, Molara, Malarotto etc.) 
e nelle zone montuose dell'interno (Gennargentu, Limbara, Monti 
dei Sette Fratelli, Monti Ferru, Sulcis etc.) (SCHENK, 1975; CHI­
VETTA, 1976). 

DESCRIZIONE DELLA SPECIE - Il Falco pellegrino comprende 
otto sottospecie delle quali tre: Falco peregrinus peregrinlls Tun­
stall, Falco peregrinus calidus Latham e Falco peregrinus brookei 
Sharpe, presenti in Europa (FRUGIS, 1971; CRAMP, 1980). Delle 
tre, il Falco peregrinus brookei è nidificante in Sardegna (SCHENK, 
1976; SCHENK, 1977) mentre il Falco peregrinus peregrinus pare sia 
di passo (MOLTONI, 1971). 

La sottospecie Falco peregrinus brookei fu descritta dallo Shar­
pe nel 1873 (CRAMP, 1980) su materiale da A.B. Brooke e raccolto 
da quest'ultimo nell'isola di Vacca il 5-5-1871 (PERCO D., PERCO F., 
] 976). 

Gli adulti presentano le parti dorsali di colore grigio-bruno, la 
regione ventrale è chiara con fitte barrature scure. Il capo è scuro 
con guance e mustacchi scuri. Le zampe sono gialle. La coda è af­
fusolata e barrata, le ali sono lunghe, appuntite e a forma di falce. 
La femmina è più grossa e più scura del maschio. 

I nidiacei sono di color bianco crema con chiazze nude intorno 
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agli occhi e ai lati del collo. L'irride è scura, la cera e le zampe sono 
grigio-pallido. 

I giovani sono di color bruno nella regione dorsale e di colore 
giallo ocra in quella ventrale. 

In volo si riconosce per la sua taglia abbastanza grande, per 
il volo caratterizzato da battiti scarsi, interrotti da lunghe planate 
(WINWOOD, HOSKING, 1969; FRUGIS, 1971; PARSLOW, 1974; PER­
co D., PERCO F., 1976; PETERSON, 1974; HARRISON, 1976; PE­
TRETTI, 1980). 

Dimensioni: lunghezza ala ~ 280-300 mm; ~ 320-340 mm. 
Peso 390-1000 gr. ca. (PERCO D., PERCO F., 1976). 

HABITAT - Coste rocciose, piccole isole, ambienti rocciosi del­
l'interno. 

DISTRIBUZIONE GEOGRAFICA - Oltre che in Sardegna il Falco 
peregrinus brookei si trova in Sicilia (MASSA, 1975), nella penisola 
Iberica, Italia meridionale, Grecia. Isole mediterranee (FRUGIS, 
1971). Le coppie nidificanti in Sardegna sono, secondo PARSLOW 
(1974), 150 e, secondo SCHENK (1977), 110-130 (150?). 

ETOLOGIA - Il Falco pellegrino è una specie prettamente stazio­
naria. La coppia tende ad occupare lo stesso territorio tutto l'anno 
(CHIAVETTA, 1976) soprattutto se la quantità di cibo ed il clima lo 
permettono (CRAMP, 1980). 

Il Falco sta generalmente appollaiato su una roccia in attesa 
della preda (FRUGIS, 1971) e, quando l'ha avvistata, le si lancia ad­
dosso con picchiate che raggiungono la velocità di 141,3 miglia l'ora 
(CURRY-LINDAHL, 1977). SPINA (1978), in uno studio sulla biologia 
dei Falchi pellegrini di Montecristo, ha individuato tre diverse tecni­
che di caccia a seconda delle condizioni metereologiche. 

All'epoca della riproduzione la femmina vola alla ricerca del 
maschio. Questo, dopo aver cercato il luogo adatto per il nido, at­
tira l'attenzione della femmina emettendo note di richiamo. Una 
volta formata la coppia, il maschio e la femmina compiono voli 
accrobatici, tuffandosi in picchiate e toccandosi i becchi in volo 
(FRUGIS, 1971). 

Il nido si trova dentro cavità rocciose localizzate soprattutto 
nel T~ superiore di falesie interne o costiere. Poiché il Falco pelle­
Erino non sopporta un'insolazione ,molto prolungata, sceglie per il 
nido anfratti profondi o, in mancanza di questi, luoghi esposti a 



127 

Fig. I - Falco pellegrino 

Nord (CHIAVETTA, 1976). Durante la prima o seconda settimana di 
aprile la femmina depone, sul nudo terreno o al massimo dentro 
vecchi nidi di Corvidi (WI NWOOD, HOSKING, 1969), 3 o 4 uova 
ovali, macchiettate di fulvo con sfumature chiare e scure. 

L'incubazione è fatta da entrambi i sessi e dura circa 22 giorni 
(FRUGIS, 1971). Una volta schiuse le uova, il maschio caccia du­
rante quasi tutto il giorno ed ogni volta che si avvicina al nido con 
la preda 'si annunzia alla femmina con frequenti kek-kek cui essa ri­
sponde. La preda può essere deposta su un tratto di roccia dove la 
femmina va a recuperarla , oppure passata alla femmina stessa che 
l 'afferra rovesciandosi in volo (CHIAVETTA, 1976). 

Il giovane inizia a coprirsi di piume verso il 18° giorno ca . e 
ad esercitarsi al volo verso il 21°. Spicca i primi voli verso il 35°-42° 
giorno, continuando a dipendere per la nutrizione dagli adulti per 
altri 2 mesi( HARRISON, 1975). 

PERICOLI - Caccia, prelevamento di uova e piccoli per collezio­
nismo o per la falconeria (GEROUDET, 1973), intossicazione da pro-
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dotti chimici (GEROUDET, 1973; PARSLOW, 1974; PETRETTI, 1980), 
alterazione dell'ambiente costiero e di montagna (PETRETTI, 1980). 

GRADO DI MINACCIA - Specie in via d'estinzione in Europa 
(PARSLOW, 1974; HUDSON, 1975). 

PROTEZIONE ESISTENTE - Specie non cacciabile (Art. 29 Legge 
Regionale sulla Caccia 28-4-1978 n. 32). 

PROTEZIONE PROPOSTA - Allevamento in cattività di esemplari 
di Falco pellegrino da utilizzare per la Falconeria, al fine di evitare 
il saccheggio dei nidi da parte di Falconieri soprattutto esteri. Di­
vieto assoluto di detenzione di ,esemplari impagliati. Creazione di 
Parchi e Riserve naturali nelle zone dove maggiore è la concentra­
zione del Falco pellegrino. Controllo degli effetti dei pesticidi sulla 
popolazione dei Falchi pellegrini della Sardegna. 
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